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Ferma risposta alla 
Aumentano le polémiche sui prezzi 
Gianfagna (Federbraccianti): anche il presidente del Consiglio deve intervenire - Il 3 settembre le iniziative di lotta dei braccianti 
Nessuna data ancora fissata per la trattativa tra governo e sindacati - Martedì da Marcora maxi-consultazione sui.prezzi 

La Borsa 
attende 
gii 
aumenti di 
capitale 
Che farà 
il 
risparmio? 
MILANO — Borsa al piccolo 
trotto con affari intorno a ci
fre interessanti (sui 15-20 mi
liardi giornalieri). Una Borsa 
che si prepara alla ripresa d* 
autunno la quale vedrà 
prendere il via numerosi e 
importanti aumenti di capi
tale. Non è che con le ferie le 
preoccupazioni siano scom
parse. Si sa che esistono tut
tora posizioni cosiddette «in 
sofferenza», investitori «bru
ciati» dai crolli di giugno, l 
quali hanno conti in sospeso 
con le banche. Ma fino ad ora, 
sbandamenti nell'andamen
to piuttosto lineare delle 
quotazioni non si sono verifi
cati. Ed è probabile, come 
molti ritengono, che lo choc 
di giugno sia stato larga
mente superato. 

In 34 sedute fra giugno e 
luglio, la Borsa ha perduto 
(secondo l'indice «Comit») 
circa il 45 per cento, poi si è 
raddrizzata, e negli ultimi 
cinque giorni operativi di lu
glio ha recuperato il 27 per 
cento. Il recupero è conti
nuato per tutto il mese di a-
gosto, per cui ora rispetto al 
minimo assoluto toccato il 
24 luglio il listino segna un 
progresso di circa il 40 per 
cento, e marcia quindi verso 
le vette toccate prima del 
grande rovescio. Senonché la 
Borsa non è la stessa di 75 
giorni fa. In questo interval
lo sono accaduti fatti che 
hanno imposto alla Consob 
di introdurre una serie di ; 
correttivi (fra l'altro, deposi- ; 
ti di garanzia per le compra-. 
vendite) che dovrebbero, in' 
parte, contrastare in futuro 
altre spericolate avventure 
speculative. Il listino si pre
para peraltro ad accogliere 
nuove società, e un suo allar
gamento è una delle condi
zioni per sottrarlo a certe 
strumentalizzazioni. 

I problemi delle ricapita
lizzazioni, rinviati dopo il 
caos di giugno e di luglio, sa
no di nuovo sul tappeto, al
cuni, come quello della Mon-
tedison, sembrano addirittu
ra non più procrastinabili. 
Sul titolo è in corso da qual
che settimana uno sforzo di 
rivalutazione che è riuscito a 
portarlo attorno alle 200 lire 
(175 lire il nominale). Per 
Montedison, da Poro Bona-
parte hanno già fatto sapere 
che entro settembre l'opera
zione di aumento (640 mi
liardi) prenderà il via; nel 
frattempo è in atto l'aumen
to di capitale della Gemina 
(193 miliardi), la finanziaria 
che raggruppa i nuovi pa
droni della Montedison 
(Fiat, Invest, Pirelli, Orlando 
e Mediobanca). 

L'operazione - Gemina 
sembra procedere con una 
certa difficoltà, i prezzi dei 
diritti di opzione sono crolla
ti, mentre il titolo è oggetto 
di ampie oscillazioni avendo 
perso più di mille lire rispet
to ai prezzi di agosto. Insie
me a Gemina altre impor
tanti ricapitalizzazioni sono 
attualmente in corso: in esse 
sono impegnati quasi tutti i 
grandi gruppi privati, prota
gonisti del «mille giorni» di 
boom borsistico. Gli aumen
ti riguardano infatti il grup
po di Calvi (Fiscambi e Cre
dito Varesino), il gruppo Bo-
nomi (Invest e Agricoltura 
Vittoria) e 11 gruppo Ferruzzi 
(Zucchero) con l'Agricola fi
nanziaria. A metà settembre 
partono gli aumenti delle tre 
banche di «Bin» (Comit, Cre
dit e Banco Roma), mentre 
in lista di attesa stanno, fra 
gli altri, Pirelli e le due socie
tà telefoniche Sip e Stet Ma 
senza una Borsa pimpante, 
le prossime operazioni ri
schiano di fallire pressò 11 
pubblico. La Borsa deve po
ter allettare potenziali sotto
scrittori, attraverso continui 
rialzi, ovvero facendo baie* 
nare •guadagni di capitale», 
perche dal lato del rendi
mento azionarlo (dividendi) 
non vi è nessuna attrattiva 
(Montedison, per esempio, è 
dal *7S che non dà dividendi). 
L'Investitore di borsa viene 
dunque invitato a sottoscri
vere per diventare un poten
ziale speculatore. •: . 

ROMA — La Confagricoltu-
ra ha gettato nel caos gli or
dinati progetti del governo 
Spadolini, che tra gli incon
tri del presidente con i leader 
sindacali e le riunioni al mi
nistero dell'Industria sui 
prezzi, sembrava avviato ad 
una cauta e graduale ripresa 
del confronto con le parti so
ciali. La disdetta unilaterale 
— e solitaria, polche gli altri 
firmatari, Coldiretti e Con-
fcoltivatori, non ne hanno 
saputo nulla — dell'accordo 
sulla scala mobile ha avuto 
immediata risposta dai brac
cianti, i quali, tra l'altro, 
hanno ad ottobre la loro sca
denza contrattuale: giovedì 
prossimo, 3 settembre, le se
greterie della Federbrac
cianti, della Fisba e della Ui-
sba si riuniranno insieme al
la segreteria della federazio
ne unitaria per decidere le i-
niziative di lotta. 

Ma il 3 settembre non era 
anche la data presunta per la 
ripresa degli incontri gover
no-sindacati sulla lotta all' 
inflazione? Nessuna notizia 
ufficiale ha confortato le 
previsioni: quel che si sa è 
che Spadolini vedrà all'inizio 
della settimana Lama e Car-
nitl, mentre martedì — dalle 
ore 18 — dovrebbe esserci al 
ministero dell'Industria la 
maxi-consultazione sui 
prezzi: Marcora ha convoca
to commercianti, cooperati
ve, industriali del settori che 
vuole calmierare, industriali 
del commercio. 

E' Gianfagna, ' segretario 
generale della Federbrac
cianti, a ritenere che la Con-
fagricoltura, con la disdetta 
dell'accordo, voglia «coscien
temente sabotare ogni serio 
tentativo di discutere sulle 
misure da adottare contro 1' 
inflazione e la recessione 

muovendosi contro tutto e 
tutti». Perciò, argomenta 
Gianfagna, una risposta fer
ma a questo atteggiamento 
non può venire solo dai lavo-
raori (ciò che, comunque, 
puntualmente avverrà) «ma 
anche dalla presidenza del 
Consiglio», il cui intervento 
dovrà ripristinare la norma
le dialettica tra le parti socia
li, lacerata da una decisione 
così arrogante. 

E certo a Spadolini, tutto 
teso in queste settimane a 
preparare il terreno per una 
trattativa «morbida» sull'in
flazione, l'iniziativa di Serra 
non dovrebbe aver fatto pia
cere. E* stato proprio Marco
ra, il ministro incaricato di 
sgomberare la discussione 
coi sindacati dall'assillo dei 
prezzi, a dire che il presiden
te del Consiglio gli aveva 
raccomandato di far presen
te alle categorie interpellate 

che questa era solo la prima 
fase di uno «sforzo naziona
le»: il clima di scontro inau
gurato dagli agrari non è 
davvero un buon auspicio. '-

E veniamo ai prezzi. In at
tesa della consultazione di 
martedì — che il ministro ha 
prefigurato come vera e pro
pria trattativa per arrivare, 
ad un accordo professionale 
per calmierare il mercato — i 
si incrociano dibattiti a di
stanza tra i protagonisti, ini
ziative disparate. e molta 
propaganda. I commercianti 
di La Spezia non hanno volu
to aspettare Marcora e in 
una conferenza stampa han
no annunciato di aver fatto 
tutto, almeno fino al 30 set
tembre: grossisti e detta
glianti sarebbero d'accordo a 
tenere tutti i prezzi fermi. Il 
presidente della Confcom-
mercio Orlando, da parte 
sua, dichiara che sta lavo-

rando a una «contropropo
sta», che se ben letta, è poco 
più di una doverosa infor
mazione: infatti propone di 
pubblicizzare — ogni due 
mesi — i listini dei prezzi : 
praticati dalle industrie, in ' 
modo da individuare e punì- : 
re i dettaglianti speculatori; 
(si potrebbero pubblicare an- j 
che le entità degli sconti pra- ' 
ticati dalle industrie ai com
mercianti, che certo non pre
miano il piccolo dettaglio). 
E' fumo negli occhi, per na
scondere il fatto che un con- < 
trollo pubblico (non blocco, 
ma vigilanza, e continuata) 
sui prezzi disturba - quella 
«saggezza del mercato» invo
cata dal direttore della Con-
findustria Solustri: e cioè il 
rimpallo finale al consuma
tore di tutte le «tensioni» pro
duttive e distributive. . 

n.t. 

Infortuni a catena negli zuccherifici 
mala sicurezza non è ancora nei piani 

Dalla nostra redazione 
' BOLOGNA — È duro, a una sola setti' 
mana dall'allucinante tragedia, riper-

[ correre, sia pure con la mente, i pochi 
secondi che hanno annientato la vita 

, di' un lavoratore. Nevio Bellinazzi, 33 
anni, elettricista dello zuccherificio ' 
AIE (agricola industriale emiliana) di 
S. Pietro in Casale, sposato, padre di 
un bimbo di quattro anni. Di sera è ; 
precipitato dentro una gorna, canale 
metallico nel quale una chiocciola 
-senza fine» spinge la polpa esaurita *' 
di barbabietola nelle tramogge che ali
mentano le presse in cui avviene la 

. spremitura e la disidratazione, per es-,: 

sere trasformata in mangime zootec
nico. Due compagni di lavoro hanno • 
tentato di trattenere l'operaio per le 
•ascelle, ma la lama elicoidale ha com- ' 

. piuto inesorabilmente lo scempio, ri- ~ 
' succhiando intéramente il corpo. Ci 
sonò volute ore per esCràrre i resti.. 

'- Il problema degli infortuni negli 
zuccherifici toma, quindi, alla ribalta -
con tragica prepotenza. Ora si escogi
teranno possibili misure per protegge
re i canali a cielo aperto. • i . -

È sempre cosi. Raramente te cam- • 
pagne saccarifere non sono segnate 
dal sangue. Sempre all'AIE — 570 ad

detti circa — lo scorso anno perse la 
vita un edile, stritolato dal nastro tra
sportatore della terra che si stacca 
dalle bietole nella fase dello scarico 
meccànico: subito dopo è state colloca
ta una rete. L'anno prima, nel 1979, il 
conducente di una motopala morì se
midecapitato da uno dei bracci del 
cucchiaio. Nello stesso periodo alla I-
talzuccheri di Argelato un camion in 
manovra nel piazzale scarsamente il
luminato investiva mortalmente un 
lavoratore: adesso forti proiettori i-
nondano di luce quell'area. 

Casi fortuiti? Disattenzione? Pietro 
Parente della federazione alimentari
sti CGIL di Bologna risponde con una 
serie di dati. ^ 
> *Ogni consiglio di fabbrica ha un 
quaderno — egli afferma — nel quale 
è segnata'una tremenda contabilità. 
Ecco.qualcHè eiémpio. Alla AIE.nèttè 
ultime tre campagne annuali, vale a 
dire dal 1978 al 1980, si sono registrati 
66 infortuni con lesioni guaribili entro 
quindici giorni, 26 entro un mese, 15 
con prognosi di oltre trenta giorni. In 
questo primo scorcio di attività, dal 3 
al 22 agosto, si sono avuti 13 infortuni 
sotto le due settimane, due entro un 
mese. La realtà ci dice che il tipo stes

so di fabbrica determina il forte tasso 
d'infortuni. È una fabbrica non solo 
generalmente vecchia come concezio-

'* ne (spesso si è già oltre il limite dell'o-
' bsolescenza), ma dentro di essa trovia
mo gli elementi più acuti dello sfrutta-

' mento». .' - . -
Cosi nei 50 zuccherifici sparsi in 

tutta Italia, ventidue dei quali con
centrati in Emilia-Romagna. "È vero, 
si sta portando avanti un processo di 

• ristrutturazione del settore saccarife
ro — afferma Parente — che ha per 
obiettivo la eliminazione di una quin-

• dicina di stabilimenti pressoché irre
cuperabili, potenziando gli altri con 
impianti addizionali o integrativi tali 
da permettere una maggiore resa di 
zucchero, ma non abbiamo visto fino-

„ ra, e non vediamo, porre mente al prò-
. blema della sicurezza». i V-*Vi i --
'v '^'%è paròle dèFsindacalista trovano 
' una esplicita conferma nelle cinquan-
. ta cartelle dello schema di ristruttura-
, zione del piano di industria saccarife-
• ra italiana, redatto dal ministero del-
• l'Agricoltura: nemmeno una riga è de

dicata ai cinquemila lavoratori fissi e 
' agli undicimila stagionali. - • 

Perché la drammatica alta frequen-
. za d'infortuni? L'accelerazione dei rit

mi che coprono il ciclo continuo, la 
1 pratica diffusa dello straordinario in 

luogo delle 40 ore contrattuali (si fan
no anche 56 ore settimanali), solleci
tata dalle aziende, la limitatezza degli 
organici, spesso al di sotto delle neces
sità obiettive. Le industrie tendono a 
sfruttare fino ai limiti dell'impossibile 

, i 60-70 giorni di campagna saccarife- v 

ra, ed è in questo quadro che i drammi 
si consumano. Un'altra caratteristica ; 
dello zuccherificio non è estranea, la 
presenza massiccia dell'appalto • in . 
tutti gli aspetti della manutenzione . 
sia normale che straordinaria. Si ope
ra, così, in regime di esasperazione, 
quasi sempre a macchinario in movi
mento, nel quasi assoluto disprezzo 
per il rischio. I più esposti al pericolo . 
sono così gli stagionali (studenti, pen-

. sionati, casalinghe, braccianti, edili), ' 
"'•una manodopera generica che .sulla. 
< campagna saccàrìfera^ei conta ùymo- J1 

" do particolare. 'Non si pensi- comune 
que a una sorta di legione straniera — 

- avverte il sindacatista — passi avanti ' 
ne sono stati fatti, anche notevoli, sep-

<. pure insufficienti, e le lotte che stiamo ' 
conducendo in queste settimane stan
no a testimoniarlo». " 

-• Remigio Barbieri 

La Vianini licenzia oltre 100 onerai 
Immediata risposta dei lavoratori che occupano gli impianti - In perìcolo la costruzione di opere idriche nella 
zona ionica pugliese - L'azienda ha importanti commesse di opere pubbliche della Cassa per il Mezzogiorno 

TARANTO — Rischia di divenire drammatica la 
situazione alla cVianini» dì Ginosa, l'azienda co
struttrice di tubi per opere idriche che agisce sul 
territorio ionico. Contravvenendo infatti anche a 
quanto sottoscritto in diversi accordi presso il 
ministero del Lavoro e per gli interventi straordi
nari nel Mezzogiorno e dopo aver messo in atto 
una serie di minacce di licenziamento, ha puntual
mente avviato la procedura per l'espulsione dal 
lavoro di 103 dipendenti dello stabilimento gino-
sino, che conta complessivamente 197 unità. 

Il provvedimento non si giustifica per'diversi 
motivi, primo fra tutti quello che la stessa azienda 
è in possesso di commesse di lavoro almeno per 
altri nove mesi. I lavoratori, appresa la notizia del 

licenziamento, hanno deciso immediatamente mi- ' 
ziative di lotta, occupando l'azienda fino a quando 
la Vianini non recederà dalle sue posizioni.. - ' 
• La segreteria provinciale della FLC, presente 
anche l'ufficio legale del sindacato, ha intanto 
tenuto ieri una conferenza stampa.- nella quale 
sono stati espressi duri giudizi sull'atteggiamento 
dei dirigenti della Vianini. Un incontro è stato 
anche chiesto ai ministeri del Lavoro e per il Mez
zogiorno, al fine di trovare una via d'uscita. Le 
posizioni dell'azienda e del sindacato però, per il 
momento, sono molto «astanti, perché la prima 
non intende tornare indietro daRa decisione di 
licenziare i 103 lavoratori. 

p.m. 

La diga sul Locone non parte 
Tra Cassa e Comuni c'è polemica 

. Nostro servizio 
POTENZA — La diga sul Lo
cone — quando sarà pronta 
— porterà certamen te grossi 
benefìci all'agricoltura di 
una zona fortemente dan
neggiata dalla carenza d'ac
qua. Per ora, la sua costru
zione sta sollevando molte 
polemiche e potrebbe risol

versi in un danno per i mille 
agricoltori di Minervino 
Murge e Montemilone. Que
ste centinaia di contadini, 
infatti, saranno privati di 
più di cinquecento ettari col
tivati a vigneto, bietola, or
taggi e grano. Proprio lì ver
rà infatti costruito il grande 
invaso. 

• L'aver impedito sino ad 
oggi l'inizio dei lavori, non 
significa — sostengono i la
voratori e la Cgil di Potenza 
— che non sia necessaria la 
costruzione-di una diga in 
zone dove l'acqua manca in 
gran parte dell'anno. Ma i 
coltivatori chiedono, che, pri
ma dell'esproprio dèlie terre, 

le autorità competenti diano 
garanzie sul pagamento im
mediato dei terreni espro
priati e sulla costruzione di 
un impianto di sollevamento 
delle acque per irrigare i ter
reni a monte. Altre garanzie 
dovranno essere date sui 
córsi di formazione profes
sionale per la manodopera 
che verrà impiegata nella co
struzione della diga. 
- La diga sul Locone fa par
te del progetto speciale n. 14; 
l'opera, finanziata dalla Cas
sa per il Mezzogiorno, sarà 
realizzata dal consorzio.di 
bonifica della fossa premur-
giana. Questo progetto, so
stengono Gerardo Labriola, 
sindaco di Montemilone e 
Vincenzo Rana, sindaco di 
Minervino Murge è, allo sta
to, un bel progetto, ma si 
scontra con la concreta real
tà del territorio. «Cade dall' 
alto» — osservano i sindaci 
— e durante la sua progetta
zione non si sono mai con
sultate le amministrazioni 
locali. Tra l'altro, tutto viene 
messo in discussione per il 
fatto che la zona è stata re
centemente classificata co
me sismica di seconda cate-

' ••. :-:;- ~:u ' . • ^ ; •- ' -•• 
goria mentre il progetto per 
la costruzione della diga è 
vecchio di diversi anni. 

; Non solo, n contenzioso 
tra le amministrazioni locali 
e la Cassa per il Mezzogiorno 
non si ferma qui. Quella zo
na del comune di Montemi
lone dove dovrebbe essere re
perita la più grossa quantità 
dima teriale per la costruzio
ne della diga non è disponibi
le perché destinata dal co
mune ad area industriale, 
già prima della progettazio
ne dell'invaso. 

Insomma, la polemica tra 
i coltivatori, le amministra
zioni locali e gli uffici della 
Casmez è molto vivace. Se si 
fosse arrivati, prima di pro
gettare l'opera pubblica, ad 
un confronto con enti locali e 
contadini probabilmente le 
cose non avrebbero assunto 
questa piega. Nessuno si op
pone alla costruzione della 
diga, affermano i sindaci dei 
due comuni, ma prima dell'i
nizio dei lavori si deve prepa
rare un piano di sviluppo che 
dia garanzie al coltivatori e 
ai cittadini dei due centri a-
gricolì. 

Paolo Balano 

I bieticoltori riprendono la lotta 
BOLOGNA — L'incredibile 
vicenda della campagna sac
carifera rischia di accendere 
una pericolosa miccia nelle 
campagne. Sotto accusa è 
tutta la politica agricola del 
governo italiano. Incapace di 
difendere gli interessi nazio
nali nell'ambito della Comu
nità economica europea e di 
garantire la giusta remune
razione del lavoro di quei 
produttori che operano in un 
settore decisivo per la nostra 
bilancia dei pagamenti con 
resterò. 

* Nel mezzo di Questo vero e 
proprio vuoto di poltre e di 
Iniziativa s'inserisce l'arro
tante attegKiatnegto degli 

industriali saccariferi che da 
una parte dilatano oltre il le
cito la trattativa con i pro
duttori delle materie prime, 
in modo da giungere a stabi
lire il prezzo delle bietole a 
campagna già praticamente 
conclusa, e quindi con un 
maggiore peso contrattuale, 
e dall'altra utilizzano ogni 
mezzo, non esclusa la provo* 
cazione aperta, per piegare i 
lavoratori degli zuccherifìci 
in lotta per il contratto a-
zfendate. 

Cosi, mentre i produttori 
sono costretti a consegnare 
alle industrie di trasforma
zione le bietole senza neppu
re sapere quanto ne ricave

ranno, ai lavoratori degli 
zuccherifici si nega persino il 
principio della contrattazio
ne articolata. Serrate e inti
midazioni puntano infine a 
cancellare il diritto di sciope
ro. 

A fare le spese di questa si
tuazione è l'intera economia 
nazionale, anche in virtù del
la firma apposta dal rappre
sentante italiano in calce a 
un documento comunitario 
apertamente autolesionista; 
visto che impone al nostro 
Paese, che quest'anno di
sporrà di una produzione 
saccarifera largamente suf
ficiente a coprire il proprio 
fAhWso*no. di contribuire 

con decine di miliardi a co
prire il costo delle eccedenze 
di tedeschi e francesi. 

Contro questa situazione, 
e contro il rinvio della convo
cazione delle parti al mini
stero dell'Agricoltura (un 
rinvio di undici giorni che 
punta a favorire gli indu
striali), manifesteranno sta
mane a Medicina, in provin
cia di Bologna, 1 bieticoltori 
della zona. Domani una delle 
organizzazioni dei produtto
ri» il CNB, riunirà a Bologna 
il proprio Consiglio generale 
per decidere ulteriori inizia
tive di lotta. 

Sempre domani a Bologna 

si riunirà anche il coordina
mento del lavoratori degli 
zuccherifici con la segreteria 
della Filia (la federazione de
gli alimentaristi) per decide
re «ulteriori-forme di lotta e 
di iniziativa politica- a soste
gno della contrattazione a-
ztendale. In proposito 1 se
gretari generali della Filla 
Amaro, Galimberti e Caugu-
ro hanno rilasciato ieri una 
ferma dichiarazione: «Lo 
scontro frontale che t) gran
de padronato saccarifero sta 
ricercando per ottenere altri 
benefici dalla collettività — 
vi si legge — non può che es
sere da noi duramente con
trastato*. ., . i /«.;•.» -

:ògm 
«27» si accorgeranno 
di non aver soldi? 

GENOVA — La paura più, 
grossa è ormai passata: dopo ' 
tre giorni di - incertezze e 

fireoccupazioni gli operai del- ; 
'Italsider hanno avuto la noti-, 

zia che martedì riceveranno,'' 
seppure con sei giorni di ritar
do, ì loro stipendi di agosto. Ce 
n'era bisogno. E non solo per 
risolvere pressanti problemi ' 
di ognuno, ma anche per al
leggerire l'enorme tensione • 
che si era accumulata in tutti. 
gli stabilimmenti negli ultimi 
giorni. Una tensione alla quale 
ì lavoratori e i dirigenti sinda
cali hanno saputo dare rispo- ' 
sta ragionata e responsabie, 
senza lasciare alcuno spazio al- '• 
le pur comprensibili reazioni 
emotive. Ma ora, con la sicu
rezza che i soldi arriveranno,* 

-si può discutere e ragionare 
più freddamente, si può pre- ' 
parare l'intensa giornata di di- -
scussione che martedì vedrà 
impegnato il coordinamento 
nazionale del gruppo siderur
gico, poi i rappresentanti dei 
lavoratori con il ministro De 
Michelis. ' , . « , - - . . . • :., 

La preoccupazione ' resta. 
Non è serio, non è ragionevole 

• arrivare ogni mese, come era 
accaduto in primavera e come 
è avvenuto in questi giorni, a " 
scoprire che il «ventisette» ri
chiede un esborso di 70 miliar
di, e che questi 70 miliardi in 
cassamon ci sono. È criminale 

! lasciare allo sbando un'indu-
• stria vitale per l'economia ita

liana, soprattutto, quando nei : cassetti ci sono piani di investi-
'•. mento per seimila miliardi nel 

settore pubblico. - • / * . 
E allora si pone la grande 

questione: il governo e real
mente intenzionato a risanare 

- l'industria pubblica e a ren
derla competitiva? Qualcuno, 

da parte del sindacato, ha e-
sposto in questi giorni dei seri 
dubbi. È vero che venerdì, do
po aver reperito i soldi neces
sari al pagamento degli stipen
di, il governo ha finalmente . 
sbloccato, trasformandolo in 
decreto e quindi rendendolo 
subito operativo, il disegno di 
legge sui duemila miliardi di 
contributi Finsider per il risa
namento del gruppo, ma è an
che vero che molti episodi di 
questa burrascosa settimana 
hanno autorizzato ipotesi poco 
fiduciose sulle intenzioni del 
governo, o almeno di parte del 
governo. 

Ripercorriamo le tappe del
la vicenda: a luglio si predi
spone un piano di rilancio per 
«cambiare faccia» all'Italsider: 
aumento di capitale di 432 mi
liardi, riorganizzazione del co
losso siderurgico, creazione di 
una nuova società («Nuova I-
talsider»), alleanza con la Te-
skid, del gruppo Fiat, per la 

Eroduzione di acciaio speciale. 
catta nel frattempo un accor

do con il sindacato per la rior-
fanizzazione del lavoro, l'am-

iente, gli organici, la produt
tività e le nuove retribuzioni. 
Queste scelte richiedono però 
una condizione fondamentale: 
che i soldi stanziati dallo stato 
siano resi.disponibili... . -
-- Passa il -tempo, ma i soldi. 
non arrivano. Il Tesoro ne" 
•congela» una parte cospicua. 
Dì Un'altra parte sì àccóntèntà" 
di fornire il corrispettivo in ' 
certificati di credito èlle ban
che e qui cominciano i proble
mi. Le banche si rifiutano di 
convertire i CCT in liquido. 
Trattengono i certificati come 

garanzia sui debiti dell'Italsi-
er. Si dice, fra l'altro (e que

sto è il primo mistero da chia

rire) che gli istituti di credito . 
più arroccati, in questo caso, 
sono proprio quelli dell'IRI e. 
della - Finsider, ' azionisti di 
maggioranza quasi assoluta ' 
dell'Italsider. poi scoppia la -
grana del rinvio dell'assem
blea degli azionisti, disertata 
dall'IRI, sembra su invito del
le Partecipazioni statali (se
condo mistero da chiarire). Il 
giorno dopo, l'annuncio che 1' 
Italsider non può pagare gli 
stipendi. Il resto è stona di ie
ri. 

Era necessario, si chiedono 
in molti, arrivare al rischio del 
caos, alla grave tensione dei 
giorni scorsi? Oppure nel go
verno si sono scontrate a brac
cio di ferro le due tendenze 
contrapposte sul futuro dell'a
zienda pubblica, chi intende 
rilanciarla e chi vuole affos
sarla per servirla su un piatto 
d'argento ai privati? Domande 
retoriche, si intende: la rispo
sta è data dai fatti. '" 
• Ora tocca a De Michelis da

re risposte convincenti, una 
volta per tutte: il decreto do
vrà andare in Parlamento en
tro 60 giorni, e sarà un'occasio
ne per discutere di nuovo i 
{trovvedimenti per risolvere 
a crisi della siderurgia italia

na. Si avvicina la nuova sca
denza dell'assemblea degli'à-
zioriisti. Per gli stipendi è stata 
trovata1 Una «pezza». Ma'se non 
si affronta subito il problema 
alla radice, trovare «pezze» in 
grado di tappare buchi di due 
miliardi al giorno sarà sempre 
più difficile. 

• > Marco Peschiera 
> 3 ^ . "• 

NELLA FOTO: lo stabilimento 
Italsider di Genova ; 

CESENATICO VALVERDE 
PENSIONE MIRELLA - Via Canova 76 
- Tel. 10547) 86.474 - Modena, vici
na mare, camere con bagno, balcone. 
parcheggio. • settembre 13.500. 
Sconti famiglie numerose. -

RIMIMI MAREBEUO 
PENSIONE PERUGINI TeL (0541) 
32713 - vicina mare - Tutte camere 
con servizi - Ottimo trattamento, par
cheggio. giardino. Settembre 
12.500/13.500. Sconto bambini. 
Interpellateci. 

VISERBELLA - Rimiro - Pensióne Vil
la Mara - Via Serafini 6 - Tel 
0541/721027 - vìcma mare - Trat
tamento familiare - Camere servai -" 
dal 25/8 e Settembre L 12.000 tutto 
compreso - Direzione proprietario. 

RtMIhW - MARINA CENTRO - HO
TEL LISTON Tel. 0541/84.411 via 
Giusti, sala soggiorno, bar. Settembre 
10.900/12.500. Tutto compreso. 

RFMIfW - SAN GIULIANO MARE -
MENZIONE VILLA DE ANNA Via Za-
vagb 94 - Tel. 0541/25.722 vie**» 
Tiare, camere con/senza servizi, cuo-

' ia casabnga. Settembre 
' 10.200/10.800 tutto compreso. 

RiVABELLA • PENSIONE ZANNI -
Tel. 0541-25626 Via Toscane* 78 -
zona veramente tranquilla - sul - mare 
familiare • camere doccia. W C . bat-

. coni - grtrdmo - terrazzo - 15-31 A-
gosto 14.000 • Settembre 11.500 
tutto comoreso. 

MISANO MARE - Mon Hotel - Via 
Marconi - Tel. 0541/615413 vicino 
mare - Camere servizi - Balconi vista 
mare - Ascensore • 8ar - Soggiorno -
Parcheggio privato - Bassa 13.000-
Mecfea 16.000 • Sconti bambini. 

KLLAfttA - Rimini - Hotel Tonno -
Tel. 0541/45055 • Moderno - 30 
mevi mar* - Camere con/senza doc
cia. «re. balcone • Ascensore • Sola
rium - Pareheggi • Offerta «paci ale: 
dal 24 Agosto e Senembre L. 
13.000 Na compresa-Ovazione pro-

GATTEOMARE : 
HOTEL WALTER - Piscina + Tennis . 
FAVOLOSE OFFERTE di soggiorno in 
settembre - Pensione completa 20 
menù a scelta, camera a 4 letti L. 
12.000 - gratis 1 giorno su 8 - Dispo
niamo anche di appartamenti. Tel. 
0547/87261 Abit. 87125. 

i SAN MAURO MARE - ViHa Boschet-
: ti - Tel. 0541/49155 - Pochi passi 

mare - Tranquilla - Famrtare - Camere 
con/senza servizi - Parcheggio • Fine 

' Agosto 11.500/12.500 - Settembre 
10.000/1 t.OOO - Tutto compreso. 

HOTEL LAURA • Tel (0541) 44.141 -
V e r o mare - ambiente familiare 
molto tranquillo - giardino ombreg
giato Fino al 31/7 17 000-18000. 
sconto 20** 3* e4* letto. 1-23 agosto 
18 500 - "19 50O. dal 24 agosto al 5 
settembre 13500 - 14 500 tutto 
compreso 

itmmm -VULAKUAZ-
'Ztm - V i a Rossini - 15 . Tel. 
0S41/734108 • Vicino mare - tran
quilla - familiare - camere con/senza 
servizi • Parcheggio - 24-31 Agosto 
13500 • Settembre 11.500 

• MareoeHo - Pensione Perù 
gmi - Tel; 0541/32713 - Vicinissima 
mare - Tutte camere con servizi - Otti
mo trattamento - Parcheggio - Giardi
no - Disponftnfcta dal 23 Agosto 
12.500/14.000 sconto bambini - ln-
ttrpelaterì „ 

RICCIONE • Hotel MIRELLA - Via Al
fieri. 14 . Tel 0541/41075 tranquri-
to - camere servizi - balconi - Bar -
Giardino - Ottimo franamento - Pen
sione compieta 23 Agosto - Settem-' 
breL. 13.000 

RICCIONE - HOTEL FLOREAL - Tel. 
0541/60.31-58 Viano alle terme • 
moderno - giardmo - parco giochi 
bimbi - bar - tavernetta - tv color -
autoparco - camere servizi, telèfono/ 
balcone. Fine Agosto 16.000 - Set
tembre 14.000 complessive. Bambi
ni hno 5 anni sconto 50% - 5/8 ami 
20%. 

".--'•;;• ", v; 
CATTOLICA - Pensione Adria - Te}. 
0541/962289 (pnv. 968127} - Mo
derna - TranquOa - Vicinissima mare • 
Camere doccia, w c . - Balcone - Par
cheggio - Cucina familiare - Offerta 
speciale dal 24-31 Agosto L 16.000 
- Settembre 13.000 tutto corner**" 

Hotel Diamond - Viale R. 
Elena 183 • Tel. OS41/80S51 • Fron-
te mare * Completamente rimoderna
ta - Camere) sarvifi -

Giardino 
a scelta • 20-31 Agosto 

18 000 - Sfjmrnbr* 14.000 «uno 
compreso - Affittiamo 
•stivi 

VISERBA RIMINI ' -•» , 
PENSIONE NADIA - Tei. (0541) 
738.351 - Vicinissima mare, tranquil
la. familiare, cucina curata dalla pro
prietaria. . cortile recintato ~ per 
bambini, sala TV color. Giugno 
12.000-13.000. - :••-..! " Luglio 
14.000-15.000 tutto comoreso. 

RIMINI Pensione Crimea Via Pietro 
da Rimiro. 6 Tel. 0541/80515 vicino 
Mare - Camere con o senza servizi -
Balconi - Cucina Romagnola - Par
cheggio - 20^31 Agosto 14.500 -
Settembre 12.500 Complessivo - Di
rezione Proprietario 

GATTEOMARE " " - -
PENSIONE RITA - Tel. 0541-86678 
- sulla spiaggia - confortevole - fami-
bare - camere con servizi - Balconi -
STRAORDINARIA OFFERTA PER FI
NE STAGIONE Lire 12.000 tutto 
compreso. 

AVVISI ECONOMO 
R4VABELLA (rlirnini) - affittasi ap
partamenti Settembre. quimScinah 
3/5 posa r da L. 140.000 - Tel. 
0541/51270. 

ALTA Val di Fassa: Vendesi apparta 
mento bflocate con garage. TeL 
(0462) 61204. ore ufficia.- s % , 
ALTA Val di Fassa: vendo fabbrica 
to attività alberghiera. TeL (0462) 
61204. ore ufficio. 

DITTA LA idraufeco - gasista - tappa-
reftsta - puszta riparazioni 
riparazioni ài giornata 
367.835 - Bologna 

RMMNi • Affitasi settembre anche 
quind*c«r«aimente appai lamento 6 po
sti letto. Telefonare 0541/25.237 
ore pasti •-_. ; 

POZZUOLO MAATESANA - Cede» 
area mista artigianale • a servai mq. 
15.000. Offerte aTAmminìMrazione 
de»« I.P.A.B. Maano. Via Ometto 
n.6. entro i 30 /9 /1981 . 

AFFITTASI M a M - fìiiiatialt • Ap 
partamento Settenne Vicino mare • 
Freno conveniente - Telefonare 
O941/53080(òa«*19). 

Collegio C. PASCOLI 
pfvnoiuiii 
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